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Il soggetto

Atto primo

Braccata da Orlando, Angelica si rifugia nel palazzo della maga Alcina 
e le chiede aiuto per ritrovare l’amato Medoro. Alcina interrompe lo 
scontro tra Astolfo e Orlando e tenta di sedurre quest’ultimo, ma egli le 
confessa il suo amore per Angelica; la maga gli rivela che la donna è con 
lei e lo invita a trattenersi. Astolfo svela poi a Orlando la vera identità di 
Alcina, rammaricandosi della ritrosia che manifesta nei suoi confronti. 
Giunge quindi Bradamante, sotto mentite spoglie, alla ricerca dello 
sposo Ruggiero. 
Angelica salva Medoro dalle insidie del mare in tempesta e Alcina ne 
cura le ferite. Irrompe Orlando che, accecato dalla gelosia, vorrebbe 
uccidere Medoro, ma Alcina gli fa credere che sia il fratello di Angelica.
Ruggiero atterra nel giardino di Alcina su un cavallo alato e cade vittima 
di un incantesimo della maga, rapita dal suo fascino; Bradamante lo 
accusa di tradimento, ma il cavaliere non la riconosce, vittima della 
malia.

Atto secondo

Alcina è sola con Astolfo, che la ama non ricambiato, e lei lo disillude. 
Rimasto solo, il cavaliere è rimproverato da Bradamante per la debolezza 
nei confronti della maga. La guerriera consegna poi a Ruggiero l’anello 
da lui stesso ricevuto in pegno: l’incantesimo si dissolve e lui riconosce 
l’amata, che tuttavia non lo perdona e lo sprona a scoprire la vera 
identità di Alcina servendosi dell'amuleto. 
Angelica corteggia Orlando, col solo intento di liberarsi di lui causandone 
la morte con l’inganno. Lusingato, il paladino accetta di sfidare la fiera a 
guardia del vaso contenente l’acqua di eterna giovinezza; entusiasmato 
dall sfida evoca il mostro, ma scopre di essere prigioniero di Alcina in 
una grotta senza via d’uscita. Amareggiato dal tradimento di Angelica, 
Orlando riesce comunque nella fuga. 
Nel frattempo Bradamante e Ruggiero si incontrano e si riconciliano. 
Angelica e Medoro si sposano con la benedizione di Alcina, quando 
sopraggiunge Orlando che, scoperte le nozze, cade in preda alla 
disperazione. 

Atto terzo

Astolfo crede Orlando morto e propone a Ruggiero di dargli degna 
sepoltura, vendicandosi al contempo del rifiuto di Alcina. Ruggiero è 
raggiunto da Bradamante, in abiti da cavaliere, e Alcina è indispettita 
dall’indifferenza di Ruggiero. Evoca quindi lo spirito del mago Merlino e 
ordina alle mura d’acciaio del tempio di Ecate di aprirsi. Entra in scena 
Orlando, delirante e in preda alla pazzia; scambia la statua di Merlino 
per Angelica e, per liberarla, uccide il custode Aronte. Abbraccia la 
statua, la preleva e così facendo scatena un terribile terremoto che 
causa il crollo del tempio. L’incantesimo è rotto, l’isola appare deserta 
e Alcina, disperata e privata dei suoi poteri, vorrebbe uccidere Orlando, 
sfinito dalla fatica; Ruggiero e Bradamante la fermano in tempo. Astolfo, 
accompagnato da un soldato, porta con sé una fiaccola accesa: è “lo 
smarrito lume della mente d'Orlando"; i cavalieri svegliano il paladino 
che, alla vista della fiamma, ritrova la ragione; perdona quindi Angelica e 
benedice la sua unione con Medoro.





Affrontare la drammaturgia dell'Orlando Furioso significa cimentarsi con un 
testo di straordinaria complessità, articolato in molteplici fili narrativi: ognuno 
di essi è autonomo eppure tutti s'intrecciano creando una sola struttura 
architettonica. 
Ecco nascere il luogo: uno spazio delineato, una dimensione conclusa che 
afferisce al protagonista carismatico dell'opera. Non Orlando, bensì Alcina, la 
maga. 
Nel suo palazzo si consumano le intricate vicende previste da Grazio Braccioli 
sulla base del testo ariosteo e mirabilmente espresse dalla musica di Antonio 
Vivaldi. 
Siamo dunque in un palazzo dai perimetri definiti ma non certi. È la mistificazione 
della magia che li dilata e li deforma togliendo la sicurezza d'una sola prospettiva. 
La tensione barocca allo stupore e alla meraviglia si giova di questi meccanismi. 
La regia asseconda le dinamiche distorsive del dramma e per questo decide di 
puntare su un solo potente elemento, lo specchio. 
Nel disegno di Matteo Paoletti Franzato le pareti del palazzo sono dunque 
specchio. Specchio è anche il soffitto della reggia. Ne deriva che tutto ciò che in 
essa avviene può essere realtà o riflesso distorto della stessa. 
Accade quindi che la piccola società dei nostri personaggi agisca e 
reagisca di riflesso ai condizionamenti di una destabilizzante molteplicità di 
ambigue prospettive, dando vita ad una commedia in cui tutti, più o meno 
consapevolmente, sono mossi dalle loro passioni in una condizione di insicurezza 
e provvisorietà.

Note di regia                                                    
di Marco Bellussi



Intorno all'opera                                                   
di Annalisa Lo Piccolo

Nel dicembre 1714 Antonio Vivaldi, impresario al Teatro Sant’Angelo di Venezia, 
entra in contatto con la visionaria narrativa di Ludovico Ariosto prendendo 
parte attiva alla ripresa del dramma per musica Orlando furioso, su libretto 
dell’eclettico giurista ferrarese Grazio Braccioli con musica di Giovanni Alberto 
Ristori, che aveva ivi debuttato il 9 novembre 1713. Vivaldi interviene sulla 
partitura con molta musica propria, dando vita a una versione che avrà notevole 
circolazione sui palcoscenici d’Europa. Reduce dal debutto in veste di operista 
(con Ottone in villa, 1713) il Prete Rosso aveva già presa dimestichezza con le 
vicende del paladino, mettendo in musica l’Orlando finto pazzo all’apertura 
della stessa stagione d’autunno 1714: ancora con libretto di Braccioli, ora 
basato sull’antecedente Orlando innamorato di Boiardo, l’opera non aveva 
raccolto gli auspicati consensi. Placate le polemiche scatenante dal tagliente 
Il Teatro alla moda di Benedetto Marcello, forte di una maggiore notorietà e 
di consolidate abilità imprenditoriali, nel 1727 Vivaldi ritorna al Sant’Angelo 
come “direttore delle opere in musica” e rimette mano al libretto di Braccioli, 
riadattandolo e musicandolo interamente di proprio pugno (recuperando, come 
da prassi del riuso, qualche elemento della partitura del 1714). L’opera torna così 
sul palcoscenico del Sant’Angelo nel novembre 1727 con titolo Orlando, per 
distinguersi dall’antecedente di Ristori (anche se l’appellativo furioso è riportato 
sulla partitura autografa). 
Il libretto di Braccioli attinge liberamente dall’originale ariostesco, sorvolando 
sugli aspetti encomiastici ed epici a netto vantaggio della tematica 
sentimentale: amori non corrisposti si alternano a perfidi incantesimi, a 
giuramenti fallaci, ad agnizioni, risentimenti e riconciliazioni. L’intreccio risulta 
illogico, la consequenzialità è debole, i personaggi si alternano sulla scena e vi 
restano giusto il tempo di sortire l’effetto desiderato. La follia di Orlando, così 
come l’elemento magico, rappresentano il fulcro drammaturgico della vicenda, 
in linea con la poetica della meraviglia tipicamente barocca: la psiche disturbata 
di Orlando si palesa in scena intervallando tragedia e comicità, e Vivaldi traduce 
in musica le sfumature della pazzia alternando tradizionali arie col da capo a 
momenti solistici di inedita libertà. Se da un lato Vivaldi, all’apice della carriera 
operistica, accoglie in parte le istanze innovative della scuola napoletana 
inserendo momenti di soave cantabilità, nell’Orlando furioso si mantiene fedele 
al proprio modello di teatro musicale, dove la voce è supportata da un’orchestra 
vivida e brillante, partecipe nella descrizione di elementi naturali, atmosfere 
oniriche e declinazioni sentimentali. Nella “fiabesca atemporalità” dell’intreccio, 
le arie solistiche stemperano la tensione accumulata nei recitativi e, nel caotico 
andirivieni dei personaggi, cristallizzano e sublimano un affetto, esplorando 
l’infinita varietà di moti dell’animo che fungono da propulsori a ogni vicenda 
umana.
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